
A
lzi la mano chi si ricorda di
Fabrizio Zambrella.
Centrocampista-mezzo fantasista
svizzero, classe 1986, al Brescia

dal 2004 al 2009. Paradossalmente non un
idolo per i tifosi biancazzurri, ma un’icona
per quelli del Livorno. E ci riferiamo a
quanto accadde nel 2009, che rimanda un
po’ ai giorni nostri. Macchina del tempo a
sabato 30 maggio, ultima di stagione
regolare, rondinelle già ai play off e Pisa
sull’orlo del baratro. La squadra di Cavasin
arriva sotto la Torre sapendo che una
vittoria vorrebbe dire almeno blindare il
quarto posto, i nerazzurri invece sono
consci che solo un successo non li
manderebbe in serie C. Tra infortunati,
squalificati e scelte tecniche in chiave play
off, il Brescia che si presenta all’Arena
Garibaldi non è di quelli pronti alla
battaglia campale. Ma se la gioca, anche
perché dall’altra parte il Pisa di Bruno
Giordano ha più paura che coraggio,
sbaglia tanto e più passano i minuti più
sente la pressione di una tifoseria in preda
a uno psico-dramma sportivo. E così nel
recupero, minuto 94, Zambrella ci mette la
firma (di testa, non proprio la sua
specialità) e spinge i toscani in C.
Scatenando la festa a Livorno e l’assedio
fuori dallo stadio dei tifosi pisani.

A fine partita festa in casa Brescia,
quarto posto confermato, Corioni che
elogia tutti e chiama a raccolta la città. Ieri
come oggi, dalla situazione che il Brescia
troverà domani a Bari, fino alla richiesta di
appoggio da parte di una città che,
fedelissimi a parte, ha spesso qualcosa di
meglio a cui pensare. Rispetto a 15 anni fa
le rondinelle vanno al San Nicola sapendo
che tre punti potrebbero addirittura
catapultarlo al sesto posto (con la
complicità di altri risultati ovviamente),
mentre i biancorossi sono con le spalle al
muro perché una sconfitta potrebbe voler
dire retrocessione diretta o possibile play
out. Quindi servono i tre punti in un clima
pesantissimo per i pugliesi che si possono
consolare: nel Brescia non c’è Zambrella...

TORBOLE. Ultima rifinitura del-
la regolar season quella in pro-
gramma stamattina sui campi
del centro sportivo di Torbole
per Bisoli e compagni, seduta
che anticiperà la partenza per
Bari dove domani sera (ore
20.30) il Brescia sfiderà i gallet-
ti. Buone notizie per Maran
con Moncini e Bianchi che, do-
po il differenziato dei giorni
scorsi, hanno lavorato con la
squadra; il loro utilizzo al San

Nicola, soprattutto quello di
Moncini reduce da un’infiam-
mazione al tendine dell’addut-
tore, resta comunque in dub-
bio, così come quello dei quat-
tro diffidati (Cistana, Papetti,
Jallow e Paghera) che rischie-
rebbero, in caso diammonizio-
ne, la squalifica nel primo tur-
no play off. Squalifica scongiu-
rata in caso di proseguimento
del cammino in quanto tutte le
ammonizioni prese fino all’ul-
timagiornatachenoncolpisca-
no diffidati vengono cancella-
te. E come il giorno preceden-
te, Olzer e Adorni hanno svolto
buona parte dell’allenamento
coni compagni:per loro, obiet-
tivo rientro nei play off. A ripo-
so precauzionale Mangraviti,
Fares e Fogliata alle prese con
una leggera influenza. // F. Z.

ZAMBRELLA E LA «SPINTA» AL PISA

Moncini e Bianchi ok
Maran però li valuta

Nel 2009, rondinelle già ai play off, un suo gol condannò alla C i toscani

Gianluca Magro · g.magro@giornaledibrescia.it

BRESCIA. Una stagione dopo,
stesso avversario, stesso sta-
dio. Ma tutto al contrario. Que-
sto Bari-Brescia che chiude il
campionato rappresenta an-
che il mondo capovolto delle
due squadre. L’ultima volta a
San Nicola, il primo ottobre
del ’22, galletti e rondinelle im-
boccavano due sliding doors

con diverse uscite: i biancoros-
si quella che portava verso l’al-
to, i biancoblù quella verso il
basso. E fu il clamoroso 6-2 fi-
nale a segnare il futuro di en-
trambe in quell’annata: i pu-
gliesi di Mignani rifilando
quel risultato tennistico a Biso-
li e compagni li agguantarono
in testa alla classifica comin-
ciando così la loro cavalcata
verso quella serie A che però
annusarono appena, nell’epi-
logo di una finale crudele, con
Pavoletti a siglare negli ultimi
secondi del match il gol che
diede la massima serie al Ca-
gliari, lasciando il Bari di sas-

so. Nel Brescia, invece, si rup-
pe qualcosa. E non solo sul
campo.

I momenti. Le pesanti critiche
del giorno dopo di Cellino al
tecnico Clotet e ai giocatori se-
gnarono l’inizio della fine del-
l’idillio con l'allenatore catala-
no. La squadra poi, partita raz-
zo, spense man mano i propul-
sori fino all’amara retrocessio-
ne finale, cancellata poi dai no-
ti eventi estivi. Ma ora il mon-
do, come detto s’è capovolto:
il Brescia, ottavo sicuro, cerca
il miglior piazzamento possibi-
le (o meglio, il sesto posto che
farebbe la differenza) per di-
sputare al meglio gli spareggi
promozione, mentre il Bari ri-
schia davvero la serie C diretta
in una sfida che domani sera si
giocherà in un clima a dir po-
co esplosivo, tra aggressioni
(al diesse barese), scorte (al
presidente de Laurentiis) e pia-
ni di sicurezza predisposti dal-
la questura. Un Brescia che pe-
rò resta concentrato sull’obiet-
tivo sesto posto combattuto
tra il cercarlo sapendo che po-
trebbe non bastare la vittoria e
rischiando di non avere uomi-
ni importanti nel preliminare
avendo quattro diffidati e un
paio di acciaccati mentre di
contro, il Catanzaro (quinto
consolidato) può permettersi
incontrando la Samp al Cera-
volo, di «scegliersi» l’avversa-
rio play off. Battendo i liguri
potrebbe poi, in caso anche so-
lo di parità del Brescia a Bari,
ritrovarli avversari negli spa-
reggi. Vinceranno il campo o i
calcoli? La prima risposta arri-
verà dal San Nicola. Dove il
mondo s’è capovolto. //

FeralpiSalò, Zaffaroni in pole per guidare la ripartenza

SALÒ. E se il primo passo della
ripartenza verdeblù fosse una
conferma?

In panchina. In attesa di onora-
re al meglio l’ultima gara di
campionato, in programma
domaniseraal GarillidiPiacen-
zacontro laTernana (calcio d’i-
nizio ore 20.30), il club di Giu-
seppe Pasini sta ovviamente
già ragionando sul futuro.

La retrocessione in serie C
porteràtantissimi cambiamen-
ti. A partire dalla rosa che, co-
me abbiamo scritto nei giorni
scorsi, sarà praticamente da ri-
fondare, tra scadenze di con-
tratto, fine prestiti e la volontà
di qualcuno di rimanere in ca-
tegoriao comunque dicambia-
re aria.

È chiaro, però, che il diretto-
re sportivo gardesano Andrea
Ferretti prima di fare qualsiasi
ragionamento sulla squadra

dovrà sciogliere il nodo allena-
tore,che potrebbe essere anco-
ra Marco Zaffaroni. Per allesti-
re al meglio la FeralpiSalò che
verrà, infatti, serve posare la
prima pietra: posizionate le
fondamenta, sarà poi più faci-
le costruire una struttura soli-
da che regga un campionato
complesso come quello della
Serie C.

Un vantaggio, però, i leoni
del Garda ce l’hanno: dopo la
parentesi in serie B il sodalizio
gardesanosarà chiamato ad af-
frontare la categoria che me-
glioconosce. Dopola fondazio-
nenel2009 edue anniin Secon-
da Divisione i verdeblù hanno
infatti messo in fila dodici sta-
gioni consecutive in terza serie
(PrimaDivisione, Lega Proe in-
fine Serie C) e di conseguenza
non si troveranno spaesati.
Ciò non significa che sarà faci-
levincere etornareimmediata-
mente in cadettera, anzi, po-
trebbe rivelarsiun compito dif-
ficile quasi come salvarsi in Se-
rie B. Lo dimostra la storia re-

cente: l’ultima squadra che è
riuscita a risalire subito in ca-
detteria dopo la retrocessione
è stato il Perugia nel 2020/’21.
In questastagione cela potreb-
bero fare Benevento o Perugia,
che attualmente stanno dispu-
tando i play off. Questo per-
ché, come abbiamo detto, la C
è molto difficile: non basta la
qualità, ma serve soprattutto
la costanza, la continuità di ri-
sultati. Non bisogna mollare
mai,crederci sempre e avere fi-
ducia nei propri mezzi.

Proprio su questi aspetti è
parso molto bravo Zaffaroni
ed è per questo che una sua
conferma sarebbe importante
per squadra e club, in quanto
sarebbe il valore aggiunto per
non sbagliare approccio al
prossimo campionato.

Altre ipotesi. Ma se Zaffaroni
non dovesse rimanere?

A quel punto via inizierebbe
il lavoro per trovare un tecnico
adatto. Sulla piazza ce ne sono
parecchi,anchedigrandeespe-

rienza, come Luciano Foschi
(haportato il Lecco in B lo scor-
so anno prima di essere esone-
rato), Attilio Tesser (ha vinto la
Ccon Novara,Cremonese,Por-
denone e Modena) e Massimo
Rastelli, che ha nel curriculum
un promozione in B con l’Avel-
lino e una in A con il Cagliari.

Si potrebbe pensare anche
ad un ritorno di Aimo Diana,
chedebuttòsulla panchinadel-
la FeralpiSalò nella stagione
2014/’15 e dopo tanti buoni
piazzamenti ha vinto la C con
la Reggiana una anno fa; non
di Massimo Pavanel, che ieri
eraaSalò, ma daturista, per go-
dersi il Garda.

Infine l’ipotesi soluzione in-
terna,con lapromozione di Fe-
lice Tufano, ora sulla panchina
della Primavera 2, che è molto
bravo a lavorare con i ragazzi.
A proposito di settore giovani-
le: si parla dell’interesse della
FeralpiSalò per Massimo Gar-
dano, attuale responsabile del-
la cantera della Pro Vercelli. //

ENRICO PASSERINI

Decisivo. Lo fu Zambrella a Pisa nel 2009
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Bari-Brescia: come
in un anno il mondo
è stato capovolto

Biancazzurri

Fabrizio Zanolini

La scorsa stagione in Puglia
con Clotet l’umiliante 6-2:
fu l’inizio della fine mentre
i galletti avviarono il sogno

Ottobre 2022. Dopo la disfatta i giocatori del Brescia si scusarono coi tifosi

Dal campo

In gruppo. Gabriele Moncini

Verdeblù

Zaffaroni. L’attuale tecnico verdeblù potrebbe rimanere anche in serie C
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